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ESERCITAZIONE 4.1

(Cognome) (Nome) (Numero di matricola)

• Dire se le seguenti proposizioni sono vere o false:

Proposizione Vera Falsa

A,B matrici 3× 3, ⇒ det(A + B) = det(A) + det(B)

A,B matrici 3× 3, ⇒ det(A ·B) = det(A) · det(B)

A,B matrici 3× 3, ⇒ rk(A + B) = rk(A) + rk(B)

v è autovettore per f ⇒ 2v è autovettore per f

v1, v2 sono autovettori per f ⇒ v1 + v2 è autovettore per f

v1, v2 sono autovettori per f relativi allo stesso autovalore λ0 ⇒ v1 + v2 è autovettore per f

A matrice 3× 3 ⇒ ∃ almeno un autovettore per lA

A matrice 2× 2 ⇒ ∃ almeno un autovettore per lA

A matrice 2× 2, det(A) = 0 ⇒ ∃ almeno un autovettore per lA

f : V → V , Ker(f) 6= {OV } =⇒ 0 è autovalore per f

f : V → V , Ker(f) 6= {OV } =⇒ ∃ almeno un autovettore per f

• Data f : R3 → R3, il vettore


−2

−1

3

 è autovettore relativo all’autovalore 4 se : f
(

−2

−1

3

 )
=

il vettore


1

−1

2

 è autovettore relativo all’autovalore 5 se

• Il vettore v =

 1

−5

 è autovettore per l’ applicazione lineare lA associata alla matrice A =

1 −1

t 4


se t =

• Nelle seguenti matrici l’autovalore 3 compare sempre con moltepliicità algebrica 4. Determinare la molteplicità
geometrica dell’autovalore 3 in ciascuno dei 4 esempi :

A1 =


3 3 2 1

0 3 0 0

0 0 3 0

0 0 0 3

 A2 =


3 3 2 1

0 3 3 3

0 0 3 5

0 0 0 3

 A3 =


3 0 0 0

0 3 0 0

0 0 3 0

0 0 0 3

 A4 =


3 3 2 1

0 3 2 1

0 0 3 0

0 0 0 3


• Determinare gli autovalori con la relativa molteplicità algebrica e geometrica in ciascuno dei 4 esempi :

A1 =


3 3 2 1

0 4 0 0

0 0 3 0

0 0 0 3

 A2 =


4 3 2 1

0 4 3 3

0 0 3 5

0 0 0 3

 A3 =


3 0 0 0

0 4 0 0

0 0 4 0

0 0 0 4

 A4 =


4 3 2 1

0 4 2 1

0 0 3 0

0 0 0 4





SECONDA PARTE

Esercizio 1. Determinare per quali valori del parametro t il vettore v =


1

0

−5

 è autovettore per l’ applicazione

lineare lA associata alla matrice A =


1 −1 1

0 1 t

t −6 −4



Esercizio 2. Sia f : R4 → R4 l’applicazione lineare espressa rispetto alla base canonica dalla matrice


5 0 0 0

0 4 2 1

0 0 5 0

0 1 3 4


(i) Si determinino gli autovalori di f specificandone la molteplicità algebrica e geometrica.

(ii) Si determinino gli autovettori di f .
(iii) Esiste una base di R4 costituita da autovettori per f ?

Esercizio 3. Sia f : R3 → R3 l’applicazione lineare espressa rispetto alla base canonica dalla matrice


4 0 0

0 3 1

2 −9 −3


(i) Si determinino gli autovalori di f specificandone la molteplicità algebrica e geometrica.

(ii) Si determinino gli autovettori di f .

Esercizio 4. Sia A la matrice


1 0 −1

0 2 0

−1 0 1


(i) Dimostrare che A è diagonalizzabile

(ii) Dimostrare che A2 è diagonalizzabile
(iii) Dimostare che ∀n ∈ N An è diagonalizzabile

Esercizio 5. Determinare per quali valori del parametro β la seguente matrice A è triangolarizzabile

A =

0 −1

1 β


Esercizio 6. Determinare per quali valori del parametro β la seguente matrice A è diagonalizzabile

A =


1 −1 β

0 1 0

0 0 −4


Esercizio 7. Determinare per quali valori del parametro β la seguente matrice A è triangolarizzabile e/o diagonaliz-
zabile

A =

0 −5

5 β



Esercizio 8. Sia A la matrice

0 2

2 0

 . Determinare gli autovalori di A5.


